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Mercedes-Benz Classe CLS 4MATIC

Il fascino della trazione integrale 
Mercedes-Benz Classe CLS ha inaugurato una nuova categoria di vetture, unendo l’eleganza ed il dinamismo di un Coupé, al comfort ed alla funzionalità di una Berlina. CLS ha entusiasmato i Clienti, lasciando sbalordita la concorrenza. Per anni, CLS è rimasta il primo e unico Coupé a quattro porte sul mercato. Dall’ottobre del 2004 ha conquistato il favore di circa 170.000 Clienti nel mondo, di cui ben 10.000 in Italia. Oggi, al fascino ed allo stile della CLS, Mercedes-Benz aggiunge la sicurezza e la performance della trazione integrale, introducendo due nuove versioni 4MATIC: CLS 350 CDI BlueEFFICIENCY 4MATIC e CLS 500 BlueEFFICIENCY 4MATIC.
Mercedes-Benz è da anni uno dei principali produttori a livello mondiale di vetture a trazione integrale del segmento premium. Dall’introduzione di Classe M nel 1997, la produzione è cresciuta in modo esponenziale. Attualmente Mercedes-Benz vanta una gamma di 65  modelli disponibili anche a trazione integrale 4MATIC. 
Uno dei principali motivi del successo sul mercato di questi modelli è rappresentato dalle straordinarie prestazioni su fondo innevato o ghiacciato, e in tutte le altre situazioni con condizioni di aderenza critiche: elevata trazione, eccellente stabilità di marcia e massima sicurezza, uniti ad uno straordinario livello di comfort. 

Il sistema 4MATIC debutta oggi anche su CLS. L’affascinante Coupé a quattro porte è, infatti, disponibile per la prima volta a trazione integrale sui modelli CLS 350 CDI 4MATIC BlueEFFICIENCY e CLS 500 4MATIC BlueEFFICIENCY. 
CLS 4MATIC: eleganza, sportività e massima sicurezza, anche nella stagione invernale
Mercedes-Benz raggiunge la dinamicità di guida tipica di CLS grazie all’assetto DIRECT CONTROL con ammortizzatori adattivi per una regolazione ottimale della rigidità delle sospensioni. Il sistema DIRECT CONTROL, ottimizzato nel peso e composto da sospensioni anteriori a tre bracci e sospensioni posteriori multilink indipendenti, attua una regolazione selettiva delle sospensioni, adattando automaticamente l’ammortizzazione alle diverse situazioni di guida ed aumentando sensibilmente il comfort di guida. 
Il sistema di sospensioni pneumatiche, a richiesta per CLS 350 CDI 4MATIC BlueEFFICIENCY e di serie su CLS 500 4MATIC BlueEFFICIENCY, è abbinato ad un sistema di smorzamento elettronico a variazione continua che, elaborando una serie di segnali provenienti dai sensori, controlla ogni ruota separatamente. In questo modo, al volante di Mercedes-Benz Classe CLS oltre a godere di un eccezionale comfort di marcia si può contare su sicurezza attiva ed agilità sportiva di livello superiore. 
La stabilità di marcia e la sicurezza attiva si confermano, infatti, assolute priorità. Il meccanismo di base del sistema 4MATIC, con la coppia ripartita fra avantreno e retrotreno con un rapporto di 45:55 e la frizione di bloccaggio a lamelle sul differenziale centrale con effetto bloccante di 50 Nm, offre una soluzione ottimale. Questa concezione di base consente elevati livelli di trazione, in quanto la variazione dinamica di carico generata in fase di accelerazione verso l’asse posteriore viene sfruttata per ottenere una maggiore coppia motrice in questo punto. Inoltre, la frizione di bloccaggio a lamelle consente di spostare la coppia motrice in misura variabile tra avantreno e retrotreno, qualora le condizioni stradali lo richiedano. In questo modo l’intervento dei sistemi elettronici di regolazione ESP®, 4ETS o ASR può subentrare il più tardi possibile e gran parte della coppia motrice essere utilizzata per garantire massima aderenza anche su fondo stradale sdrucciolevole. 
Tutti gli interventi di regolazione sono quasi impercettibili. Ciononostante il guidatore avverte immediatamente quando ci si avvicina ai valori limite. In tal caso sulla strumentazione lampeggia un simbolo giallo di avvertimento, segnale inequivocabile che indica la necessità di un adeguamento dello stile di guida alle condizioni stradali. 
La configurazione come sistema meccanico permanente presenta notevoli vantaggi rispetto ad altri sistemi che, per attivare la trazione integrale, devono prima diagnosticare un’insufficiente aderenza delle ruote e solo successivamente inserire la modalità 4x4. Questo intervallo di tempo viene sfruttato invece dal sistema 4MATIC della vettura per trasmettere la coppia motrice attraverso le ruote al fondo stradale. La catena cinematica 4MATIC di CLS rappresenta uno dei sistemi di trazione integrale più efficienti al mondo, con dispositivi di regolazione considerati avveniristici. Grazie alla concezione di base compatta, leggera ed ottimizzata in termini di attrito, con il motore longitudinale ed il gruppo di trasmissione principale con ripartitore di coppia integrato, si ottengono diversi vantaggi rispetto ad altri sistemi con un gruppo propulsore montato trasversalmente. Di conseguenza i consumi risultano compresi, in relazione al modello, tra 0,2 e 0,6 l/100 km e pertanto superiori rispetto a quelli di una vettura paragonabile a trazione posteriore . Comfort di marcia e silenziosità raggiungono poi livelli in grado di soddisfare pienamente le aspettative di una clientela esigente come quella marchio con la Stella. 
Trazione integrale 4MATIC: massima tenuta di strada su neve e ghiaccio
Durante la marcia in condizioni invernali, i modelli con sistema di trazione integrale 4MATIC sono in grado di garantire una trazione ottimale. Il sistema rileva infatti automaticamente determinate condizioni del fondo stradale ed influisce sugli interventi del sistema di controllo elettronico della trazione integrale 4ETS, in modo tale da garantire la massima capacità di accelerazione possibile in presenza di un minimo slittamento delle ruote, ottenendo così la massima stabilità di marcia. Questa strategia consente alla vettura di partire anche nelle condizioni più avverse come, ad esempio, quando un della vettura si trova su una pendenza ghiacciata (il cosiddetto “µ-split”) o entrambe le ruote dell’avantreno o del retrotreno presentano una scarsa aderenza al terreno (“µ-jump”). 
Su strade tortuose ricoperte di neve e ghiaccio, la stabilità della vettura viene assicurata prevalentemente dal sistema di regolazione della coppia del motore, integrato nel sistema antislittamento (ASR). Le soglie di regolazione dell’ASR vengono adeguate alla situazione di marcia in funzione della dinamica longitudinale e trasversale della vettura, costantemente rilevata dai sensori dell’ESP®. Per garantire condizioni di elevata stabilità, la forza longitudinale in curva deve essere regolata tramite la regolazione della coppia del motore in modo tale che risulti sempre disponibile una riserva adeguata di forza trasversale. Per rispettare queste leggi fisiche, ad esempio in curva su un fondo stradale scivoloso, le soglie per la regolazione della coppia del motore sulle ruote esterne alla curva vengono notevolmente ridotte, affinché gli pneumatici possano sviluppare sufficienti forze trasversali.  
Mercedes offre 4MATIC su 65 modelli di vetture
L’offerta con trazione integrale di Mercedes-Benz comprende ben 65 modelli in undici Classi e si distingue per una grande varietà di scelta: oltre a Classe E ed a Classe C disponibili sia in versione Berlina che Station-Wagon, la gamma dei modelli 4MATIC si estende anche a Classe S, la Coupé di lusso CL, Classe CLS e Classe R. L’offerta si completa infine con il SUV compatto Classe GLK, Classe GL ed alla nuova generazione di Classe M. Una ricca gamma che trova la sua massima espressione con la Classe G, da oltre 30 anni vera e propria icona off-road. 
108 anni di tradizione Mercedes-Benz nel campo della trazione integrale 
L’elevata competenza degli ingegneri Mercedes nello sviluppo di sistemi di trazione integrale innovativi non è frutto di improvvisazione: la storia della trazione integrale di Mercedes-Benz ha inizio nel lontano 1903. Da allora vale il seguente principio: quando si tratta di avanzare meglio e con più sicurezza su terreni impervi, la trazione integrale è la tecnica migliore. Nel corso dei decenni, questa tecnica viene adottata con successo su diversi modelli Mercedes-Benz, sia vetture che veicoli industriali. Alcuni tipi, come Classe G o Unimog, si sono guadagnati fama mondiale. Tuttavia il sistema a trazione integrale presenta vantaggi anche sull’asfalto, per la guida di tutti i giorni, come dimostrano le berline 4MATIC di Mercedes-Benz. L’innovativo sistema di trazione ha debuttato nel 1987 su Classe E, serie W 124. Il sistema 4ETS è stato utilizzato per la prima volta nel 1997 su Classe M. Mercedes-Benz vanta la maggiore esperienza nel campo dei sistemi di controllo elettronico di tutto il panorama automobilistico.
Ulteriori informazioni su media.mercedes-benz.it e media.daimler.com

Mercedes-Benz CLS
Icona del design 2.0
· Grande impatto visivo: elegante profilo da Coupé e frontale dinamico
· Raffinatezza: materiali naturali e lavorazioni artigianali
Mai si erano viste proporzioni simili: cofano motore slanciato, vetratura stretta con cristalli senza cornice e tetto spiovente in coda. Con Classe CLS, Mercedes-Benz creava nel 2004 il Coupé a quattro porte, modello destinato ad affermarsi come nuova icona di stile. Le proporzioni del nuovo modello sono le stesse, ma tutto è cambiato: la seconda generazione di questa trendsetter del design punta su un look nuovo ed innovativo. 
La nuova CLS si ispira al ruolo pionieristico del modello precedente ed al tempo stesso si presenta con un’immagine assolutamente nuova. Balza subito all’occhio il nuovo frontale con evidenti richiami al design della Mercedes-Benz SLS AMG. A livello visivo, la calandra non è integrata nel cofano motore, dettaglio che enfatizza maggiormente il cofano lungo e sportivo. Al centro della mascherina campeggia la grande Stella che sottolinea l’affinità con gli altri Coupé della Casa, rafforzando l’identità del modello. Anche le generose prese d’aria con griglie nere segnalano l’indole sportiva di CLS.

Un elemento centrale del design di CLS è rappresentato dai fari a LED High Performance, nei quali, per la prima volta al mondo, tutte le funzioni dinamiche di illuminazione adottano la tecnologia LED. Dall’effetto spettacolare, questa nuova dotazione si struttura dall’alto verso il basso in tre sezioni dalla forma affusolata. A livello superiore si trova un indicatore di direzione a LED ed in quello centrale una potente luce di posizione a LED che include la funzione di anabbagliante, sempre a LED. Anche con gli anabbaglianti inseriti, la luce di posizione viene formalmente percepita dagli altri utenti del traffico conferendo al Coupé CLS un inedito e personale tocco di distinzione che lo rende immediatamente riconoscibile anche di notte. Al livello inferiore dei proiettori sono raggruppate le funzioni degli abbaglianti a LED e del sistema di visione notturna. Un totale di 71 LED assicurano a Classe CLS una presenza inconfondibile e, di fatto, anche una maggiore visibilità rispetto ai sistemi di illuminazione adottati fino ad oggi.
Con le sue linee eleganti e slanciate, il profilo da Coupé di CLS è il tratto distintivo di questo modello. Il profilo dinamico e scultoreo è enfatizzato da un inedito quanto efficace gioco di linee e superfici. Il bordo anteriore sopra il parafango degrada verso la coda, dando vita a quella che i designer definiscono ‘dropping line’. Un nuovo elemento stilistico, ma anche una citazione formale che reinterpreta il ricco quanto unico repertorio di forme che hanno contraddistinto le storiche sportive purosangue della scuderia con la Stella.
Una possente linea di cintura sull’asse posteriore sottolinea il carattere atletico della nuova CLS. I passaruota sporgenti ricordano le muscolose zampe di un felino pronto a scattare. Completano le fiancate gli ampi gruppi ottici posteriori con tecnologia LED che fungono da elemento di raccordo alla coda. La forma è sottolineata dalla larga linea delle spalle ben evidente da dietro sulla quale poggia otticamente il tetto piatto del Coupé. Un largo listello in metallo conferisce alla coda una personalità inconfondibile. 

Interni: sofisticato design per toccare con mano la qualità

Anche gli interni di CLS si segnalano per il design senza tempo e per la sobria eleganza, nonché per i dettagli innovativi e la perfezione artigianale con la quale sono realizzati. Non passa inosservato l’effetto ‘wrap-around’ della plancia, caratterizzato da una linea alta che unisce idealmente la porta lato guida a quella del passeggero, passando per il quadro strumenti. Il monitor centrale è stato armonicamente integrato nella parte superiore della plancia. La prospettiva laterale discendente nelle porte si raccorda alla ‘dropping line’ dinamica degli esterni.

Fedele alla sua vocazione di trendsetter del design e grazie ad una ricca gamma di possibilità di personalizzazione, la CLS fissa nuovi parametri di riferimento nell’abitacolo. Sono disponibili cinque colori per gli interni, cinque versioni di inserti e tre tipi di rivestimenti in pelle. Ogni CLS è quindi un pezzo unico che può essere configurato a seconda delle esigenze individuali, ricreando un ambiente più caldo e naturale o uno più austero e moderno.

Fedele alla sua vocazione di trendsetter del design e grazie ad una ricca gamma di possibilità di personalizzazione, Mercedes-Benz CLS fissa nuovi parametri di riferimento nell’abitacolo. Tra questi segnaliamo l’avvincente gioco di alternanze tra superfici in metallo opache e lucide. Particolari come le bocchette di ventilazione galvanizzate opache, al centro delle quali si trova l’orologio analogico, impreziosiscono ulteriormente gli interni.

La perfezione artigianale trova espressione anche in alcuni dettagli come i rivestimenti dei sedili trapuntati o la speciale lavorazione della pelle per la plancia. Durante questa lavorazione, infatti, le singole parti dei rivestimenti in pelle vengono cucite assieme manualmente in un processo che dura diverse ore, al termine del quale vengono inserite nella macchina utensile che vi inietta un sofisticato materiale espanso. La pelle deve essere sottoposta a monte ad un processo preliminare di termoformatura che ne garantisce l’indeformabilità anche in presenza di un irraggiamento solare estremo.

Dal punto di vista estetico e tattile una delle migliori è la PASSION, una pelle semi-anilina particolarmente delicata dello spessore di 1,6 mm. Protetta solo da una leggerissima pigmentazione, la pelle PASSION conserva la sua naturale struttura porosa risultando estremamente calda e morbida al tatto. Dal momento che anche la maggior parte delle caratteristiche naturali della pelle restano evidenti, la pelle semi-anilina richiede uno scrupoloso lavoro di selezione artigianale. 

Anche i numerosi e raffinati inserti sulla plancia della console e su diversi punti dei rivestimenti delle porte conferiscono agli interni di Classe CLS un tocco di raffinata sportività. Il Cliente può scegliere fra tre esclusive essenze: radica marrone lucida, frassino nero lucido e pioppo marrone chiaro opaco. Con straordinaria abilità artigianale, il materiale naturale viene attentamente applicato anche nei punti più difficili. Per assicurare un’impressione generale armoniosa, gli inserti in legno sono stati accuratamente selezionati in base alle venature. 

Gli interni appaiono ancora più moderni grazie agli inserti in nero Pianoforte 
ed in carbonio AMG. Anche qui importanza centrale è riservata alla perfezione artigianale in fase di produzione. Si pensi, ad esempio, che per il nero Pianoforte sono previste sette diverse mani di vernice che vengono lucidate sino ad ottenere il grado di brillantezza desiderato. 

Autotelaio
Dinamica di marcia e comfort superiori

· Première: servosterzo elettromeccanico

· Agilità: autotelaio a bracci multipli con assetto sportivo

· In alternativa: sospensioni pneumatiche AIRMATIC
Un’eccellente dinamica di marcia abbinata al massimo comfort sui lunghi percorsi: con questo obiettivo è stato sviluppato l’autotelaio di CLS. Il servosterzo elettromeccanico ha celebrato, con la nuova CLS, la sua première internazionale nel segmento delle vetture premium. Questa innovazione è destinata nei prossimi anni ad essere introdotta su numerosi modelli Mercedes. Questo nuovo tipo di sterzo contribuisce, inoltre, all’efficienza complessiva di CLS: dato che la sua servoassistenza richiede energia solo quando effettivamente necessario, il risparmio sui consumi può arrivare fino a 0,3 litri/7 g CO2.
Nel nuovo sterzo, la scatola guida e il servomotore di assistenza sono raggruppati in un’unità compatta e, come in precedenza, montati davanti all’asse centrale delle ruote su un telaio ausiliario in acciaio ad alta resistenza, particolarmente rigido ed ottimizzato nel peso. Come sempre, la scatola guida è configurata sotto forma di sterzo diretto: questo significa che il rapporto di trasmissione corrispondente all’angolo di sterzata risulta sensibilmente più diretto, con notevoli vantaggi in termini di maneggevolezza e agilità della vettura. 
Grazie anche ai sensori e alla centralina, il nuovo sterzo consente una libertà notevolmente maggiore nella configurazione delle forze che devono essere trasmesse dal guidatore al volante nelle più svariate situazioni di guida, dalle manovre di parcheggio all’andatura autostradale. Un sistema di smorzamento attivo aumenta la sensazione di sicurezza nella marcia in rettilineo veloce. Per definire la ‘sensibilità di sterzata’ desiderata, gli ingegneri Mercedes che si occupano della dinamica di marcia hanno effettuato uno studio intensivo ed approfondito.
Oltre ad una sensazione di guida più precisa e al tempo stesso più confortevole, 
il nuovo sterzo elettromeccanico, offre numerosi altri vantaggi. Ad esempio, la servoassistenza rimane disponibile anche a motore fermo, mentre un algoritmo di regolazione provvede affinché il motore, nella modalità ECO start/stop, non debba accendersi solo perché il guidatore muove il volante da fermo. Con il nuovo sterzo è stato possibile realizzare anche la funzione di parcheggio automatico “Park Assist attivo” e ridurre lo sforzo richiesto al guidatore in caso di fondo stradale in pendenza verso l’esterno. 
Il nuovo sterzo fornisce assistenza anche nelle frenate sui fondi stradali che presentano forti differenze del coefficiente di aderenza (µ-Split). Appositi sensori rilevano il momento d’imbardata (rotazione della vettura verso il lato della carreggiata che presenta la maggiore aderenza) e il sistema applica un momento sterzante per fornire al guidatore l’impulso a controsterzare. Se il conducente reagisce a questa segnalazione, il momento sterzante viene annullato. Una serie di studi condotti sugli automobilisti ha dimostrato che l’assistenza fornita dallo sterzo consente sia di migliorare la stabilità direzionale in condizioni µ-Split sia di accorciare gli spazi di frenata.
La nuova Coupé CLS adotta di serie un piantone dello sterzo regolabile manualmente in senso longitudinale e in altezza. A richiesta è disponibile una versione regolabile elettricamente con funzione EASY-ENTRY, compresa nel Pacchetto Memory (a richiesta). Le corse di regolazione del piantone di guida, sia per la versione meccanica che per quella elettrica, misurate dalla posizione di base corrispondono a +/- 25 mm in altezza, a 15 mm longitudinalmente in avanti e a 35 mm verso il retro. 
L’autotelaio: un nuovo assetto per una struttura collaudata
Per le sospensioni anteriori, come già in precedenza per la Classe E, anche per la Classe CLS si è scelto di adottare il principio dei tre bracci oscillanti con montanti telescopici McPherson, in una versione ulteriormente perfezionata. La principale caratteristica di questa configurazione è costituita da due singoli elementi (tirante longitudinale e puntone trasversale) nel piano inferiore dei bracci, disposti più perpendicolarmente rispetto a quelli della Classe E, sollevando così il centro di rollio a 90 mm. Questo consente un migliore contrasto del rollio a parità di diametro della barra stabilizzatrice, e una maggiore inclinazione negativa della ruota esterna alla curva. Ciò migliora il comfort di molleggio e contemporaneamente permette di trasmettere maggiori forze laterali al fondo stradale. La barra stabilizzatrice è collegata al montante elastico. Il tirante obliquo, rivolto in avanti, è un componente di alluminio forgiato ottimizzato nel peso, così come il puntone trasversale in acciaio fucinato. Come terzo braccio oscillante viene utilizzata la barra di convergenza, parte dello sterzo a cremagliera. La disposizione e configurazione degli elementi di guida delle ruote, e in particolare la suddivisione del trapezio oscillante inferiore in due singoli bracci, contribuiscono ad una favorevole cinematica dell’asse rispetto ai bracci oscillanti triangolari rigidi. L’asse portante risulta più vicino al centro delle ruote, limitando così il raggio di spinta e riducendo al minimo la sensibilità allo sbilanciamento degli pneumatici e alle variazioni nella forza frenante.

Sulla CLS, il principio della struttura leggera dell’asse posteriore a bracci multipli, sospesa ad un telaio ausiliario, è stato ripreso dalla nuova Classe E. In confronto al modello precedente, tutti i componenti sono stati modificati per migliorare il comfort e la dinamica di marcia. Nella nuova versione si è fatto maggiormente ricorso alla struttura leggera. Quasi tutti i componenti di guida delle ruote sono in alluminio per ridurre le masse non sospese. La cinematica e l’elastocinematica dell’asse sono state ottimizzate in termini di agilità e, inoltre, grazie alla nuova configurazione e alle minori forze risultanti, contribuiscono notevolmente ad incrementare il comfort. Per rendere la marcia ancora più confortevole è stato utilizzato un supporto addizionale per l’alloggiamento anteriore del telaio ausiliario sulla carrozzeria, il quale tra l’altro concorre a ridurre sensibilmente rumorosità e vibrazioni. 
Sistema di sospensioni selettive di serie
L’autotelaio in acciaio di serie di CLS è dotato di un sistema di sospensioni selettive. Gli ammortizzatori si adattano alla situazione di marcia attuale, riducendo automaticamente la forza di smorzamento in presenza di uno stile di guida normale e minime sollecitazioni, per poi aumentarla al massimo quando necessario, ad esempio nelle strade tortuose o nelle manovre di schivata. 

I montanti telescopici sull’asse anteriore sono composti da due molle elicoidali cilindriche con compensazione delle forze trasversali, ammortizzatori bitubo e cuscinetti trifase di nuova concezione. La barra stabilizzatrice sull’avantreno è collegata al montante telescopico, che concorre anch’esso attivamente alla guida delle ruote anteriori.
AIRMATIC: sospensioni pneumatiche con sistema di smorzamento a regolazione continua
Le sospensioni pneumatiche AIRMATIC (a richiesta, di serie per CLS 500 BlueEFFICIENCY) sono abbinate a un sistema a regolazione elettronica con adattamento continuo dell’ammortizzazione che regola singolarmente ogni ruota. Complessivamente sette sensori controllano la situazione di marcia e lo stato della carrozzeria e inviano le informazioni a una centralina elettronica che elabora anche informazioni su velocità di marcia, angolazione del volante, coppia frenante e coppia motore e ne deduce la caratteristica ottimale degli ammortizzatori. A seconda delle condizioni di marcia o della strada, il sistema adatta automaticamente la forza di smorzamento per ogni singola ruota. Senza limitare il comfort, grazie alla regolazione estremamente veloce degli ammortizzatori è possibile ottenere un’eccellente dinamica di marcia. Così ad esempio, nelle manovre di schivata, si verifica un immediato adeguamento delle forze di smorzamento alla dinamica di marcia del veicolo. Inoltre, attraverso l’apposito comando di selezione dell’assetto, il guidatore può modificare le caratteristiche del veicolo entro un’ampia gamma di impostazioni dello stile di guida, da quello più confortevole ad uno decisamente più sportivo.
Nel pacchetto AIRMATIC è compresa anche la regolazione automatica del livello che assicura un assetto costante e un eccellente comfort di marcia anche a pieno carico. Abbassando il livello alle velocità più elevate, si riducono i consumi di carburante e si migliora la sicurezza di marcia. Inoltre, sulle strade dissestate o in condizioni di marcia sfavorevoli è possibile sollevare il veicolo premendo un pulsante, aumentando così l’altezza libera dal suolo.

Rispetto al modello precedente, la portanza aerodinamica sul retrotreno è stata notevolmente ridotta, migliorando ulteriormente la stabilità in frenata alle alte velocità. Il coefficiente di portanza sull’avantreno, determinante per la stabilità di marcia alle andature elevate, si attesta sugli stessi livelli della precedente CLS.

Freni: ausilio alla partenza in salita e funzione di asciugatura automatica dei dischi
Con l’ADAPTIVE BRAKE, la nuova CLS offre un sistema innovativo anche nel campo della tecnica frenante che garantisce maggiore sicurezza e comfort grazie a funzioni di assistenza supplementari. Ne è un esempio la pratica funzione HOLD, che viene attivata premendo brevemente il pedale del freno dopo aver frenato il veicolo fino al totale arresto. La vettura rimane quindi bloccata (dal freno) anche quando il guidatore toglie il piede dal pedale del freno. La funzione HOLD si disattiva automaticamente al momento di ripartire. 

Se il guidatore, prima di una frenata di emergenza, passa bruscamente dal pedale dell’acceleratore a quello del freno, il sistema frenante aumenta la pressione nel circuito dei freni, portando le guarnizioni a lieve contatto con i dischi dei freni, in modo tale che possano aderire immediatamente e con piena efficacia appena viene premuto il pedale del freno. Con questa sorta di pre-riempimento, il sistema coadiuva le funzioni del Brake Assist di serie.

Il sistema ADAPTIVE BRAKE offre un altro vantaggio in termini di sicurezza sul bagnato: brevi ma regolari impulsi frenanti eliminano il velo d’acqua dai dischi permettendo al freno di operare con la massima efficacia. Gli impulsi frenanti, finemente calibrati, sono impercettibili al guidatore. Questa funzione automatica di asciugatura viene attivata dopo un determinato periodo di funzionamento del tergicristalli. 

Infine, l’ADAPTIVE BRAKE aiuta il guidatore nelle partenze in salita. Quando i sensori rilevano che il Coupé si è fermato in pendenza, la funzione di ausilio alla partenza in salita si attiva automaticamente e mantiene costante la pressione frenante per pochi secondi, evitando che la vettura indietreggi.

Dischi freni e servofreno ancora più efficaci

Alla riduzione delle masse non sospese contribuisce l’impianto freni con l’utilizzo di pinze flottanti (sui modelli a quattro e sei cilindri) o fisse con alloggiamento in alluminio o struttura composita sull’asse anteriore, e di pinze flottanti con relativi alloggiamenti in alluminio su quello posteriore. I dischi freno anteriori e posteriori di generose dimensioni creano i presupposti tecnici per una decelerazione sicura e affidabile in qualsiasi situazione di marcia. Il loro diametro varia in funzione della motorizzazione e può arrivare a 344 mm sulle ruote anteriori e a 300 millimetri su quelle posteriori. Per il raffreddamento dei freni, gli ingegneri Mercedes hanno sviluppato e collaudato nella galleria del vento apposite lamiere di copertura di alluminio in due parti. Questi componenti assicurano l’afflusso dell’aria di raffreddamento durante la marcia dal sottoscocca nei passaruota e infine ai dischi dei freni. 
Cerchi e pneumatici da 19” disponibili di primo impianto
Di serie, le versioni a quattro cilindri di CLS adottano cerchi da 18’’, con pneumatici 255/40 e 285/35, mentre i 6 cilndri adottano cerchi da 19” con pneumatici 255/35 e 285/30.

La CLS 500 BlueEFFICIENCY è equipaggiata anch’essa di primo impianto con cerchi da 19” abbinati a pneumatici 255/35 e 285/30.
L’Electronic Stability Program di serie controlla anche la pressione degli pneumatici ed avverte il guidatore in caso di eventuali e improvvise perdite di pressione. A questo scopo il sistema confronta costantemente i giri delle singole ruote, che dipendono essenzialmente dalla velocità di crociera, dal carico e dalla pressione dei pneumatici. Per diagnosticare la perdita di pressione, la centralina di controllo elabora anche altri segnali provenienti dai sensori ESP® relativi alla dinamica di marcia, quali l’accelerazione trasversale, l’imbardata e le coppie delle ruote.

Carrozzeria
Porte senza cornice completamente in alluminio
· Leggera: alluminio e leghe di acciaio ad alta resistenza

· Sicura: struttura robusta ed elevata rigidità torsionale

L’intelligente adozione di materiali leggeri contribuisce in misura determinante 
a superare sulla CLS il classico conflitto di obiettivi tra peso contenuto e resistenza elevata. Classe CLS è la prima vettura Mercedes-Benz a montare porte prive di cornice la cui struttura è completamente in alluminio. Realizzate in lamiera imbutita di alluminio con profilati estrusi, pesano circa 24 chilogrammi in meno rispetto alle tradizionali porte in acciaio, con evidenti vantaggi non soltanto per l’ambiente, ma anche in termini di comfort. Per aprire e chiudere le porte del Coupé è, infatti, richiesto uno sforzo minore, soprattutto quando la vettura è parcheggiata in salita. Questa nuova struttura ha reso necessaria l’adozione di nuove tecniche di giunzione: i punti di saldatura sono stati sostituiti da giunti incollati e rivettati. 

Per garantire la qualità, in produzione le porte vengono posizionate nel telaio da robot che operano con la massima precisione, e per la regolazione dei cristalli laterali si utilizza un sistema di misura laser estremamente preciso. Con questi accorgimenti, questo tipo di porta arriva a soddisfare gli stessi requisiti di tenuta delle porte provviste di telaio di una berlina, come dimostra la prova ad alta pressione prevista da Mercedes, che consiste nell’applicare alla porta un getto d’acqua in pressione a 80 bar.
Sono in alluminio anche il cofano motore, il parafango anteriore, il cofano del bagagliaio, la cappelliera e diversi profili portanti. L’estremità del frontale, il front-end, è una struttura ibrida in lamiera di alluminio e materiale sintetico rinforzato con fibre di vetro. I crash-box anteriori in alluminio, realizzati in un unico pezzo, si innestano nei longheroni e sono imbullonati lateralmente a questi ultimi. 

Il grande paraurti anteriore, nel quale è integrata la mascherina del radiatore con la Stella centrale, è in polipropilene. La formulazione di questo materiale sintetico, che presenta un tenore specifico di talco del 15%, è stata studiata dagli esperti Mercedes-Benz in collaborazione con il fornitore esterno appositamente per questo componente con l’obiettivo di ottenere un compromesso ottimale tra peso, rigidità torsionale e un eccellente comportamento termico. La struttura portante del paraurti è l’estremità del frontale, una struttura ibrida in lamiera di alluminio e materiale sintetico rinforzato con fibre di vetro. La precisione di accoppiamento del frontale e l’omogeneità delle linee di giunzione sono garantite da speciali attrezzature di montaggio regolabili.

Circa il 72% dei lamierati utilizzati per la scocca della nuova CLS sono in lega d’acciaio ad alta e ad altissima resistenza. La percentuale di leghe high-tech ad altissima resistenza, da tre a quattro volte superiore a quella degli acciai tradizionali, si aggira intorno all’8%. Esse sono utilizzate nei punti in cui in caso di impatto possono prodursi elevate sollecitazioni sui materiali, ad esempio per creare un’efficace protezione laterale a livello dei montanti centrali e del telaio del tetto, oppure per realizzare una traversa stabile nella coda della vettura.
Struttura del frontale: zona di assorbimento su quattro livelli

Gli ingegneri Mercedes hanno ingrandito notevolmente le zone di deformazione anteriore e posteriore della CLS e ottimizzato il flusso delle forze. La zona di assorbimento anteriore presenta quattro livelli di collisione indipendenti, attraverso i quali le forze vengono distribuite su una superficie di ampie dimensioni e scaricate senza compromettere la cellula dell’abitacolo. 

I profilati in lamiera sopra i passaruota costituiscono il livello dei longheroni superiori. Da qui le forze d’urto vengono dirottate dapprima sui montanti anteriori e quindi sul telaio del tetto. 

Una traversa in alluminio collega i longheroni particolarmente sporgenti in avanti e provvede a trasferire le forze anche sulla fiancata opposta all’impatto. La traversa e i longheroni prolungati in avanti formano la zona di impatto centrale. 

Il telaio ausiliario, al quale sono fissati motore, sterzo e asse anteriore, funge anch’esso da livello di assorbimento in caso di impatto frontale. Realizzato in acciaio ad alta resistenza, a seconda della motorizzazione esso è collegato ai nuovi longheroni del pianale per mezzo di speciali elementi tubolari di supporto che, in caso di collisione, permettono al telaio ausiliario da un lato di deformarsi in modo mirato e di assorbire l’energia, dall’altro di trasferire direttamente al pianale le elevate forze d’urto. 

I sottoporta allungati verso la parte anteriore forniscono supporto alla ruota negli impatti frontali asimmetrici e impediscono che essa penetri nell’abitacolo. Mercedes-Benz ha inoltre sviluppato speciali rinforzi ed elementi supplementari predisposti per l’assorbimento dell’energia d’urto che, installati nei passaruota, provvedono a sostenere e guidare opportunamente le ruote anteriori. I rinforzi sono disposti in posizione inclinata e impediscono l’affondamento della cellula dell’abitacolo nel momento dell’impatto. 

La paratia anteriore si compone di quattro elementi; gli ingegneri Mercedes hanno in questo modo la possibilità di differenziare gli spessori dei materiali a seconda delle sollecitazioni in caso di urto. Negli impatti frontali le sollecitazioni agenti sulla paratia anteriore sono maggiori nella parte inferiore, dove viene perciò utilizzata una lamiera spessa più del 50% di quella impiegata per le parti superiori. 

L’intelligente struttura della scocca crea non solo importanti presupposti per un’elevata sicurezza in caso di collisione, ma anche per il comfort di molleggio ed acustico. Gli ingegneri di Sindelfingen hanno dedicato particolare attenzione ai punti di connessione fra autotelaio e carrozzeria che devono resistere a forze elevatissime. Questi sono stati rinforzati per evitare che le vibrazioni causate dal fondo stradale siano trasmesse alla carrozzeria, turbando l’esperienza di guida. Un indicatore dell’ottimo risultato generale è la resistenza alla flessione statica della carrozzeria, migliorata del 28% rispetto al modello precedente. È aumentata invece del 6% la rigidezza torsionale.

Cellula dell’abitacolo: lamiere tagliate su misura e profilati robusti
Negli impatti frontali, posteriori o laterali così come nei cappottamenti, la cellula dell’abitacolo della nuova CLS si rivela una struttura pressoché indeformabile che, perfino a velocità di impatto elevate, riesce ad offrire alle persone a bordo uno spazio integro. L’impiego di acciai ad alta resistenza e di lamiere di spessore maggiorato riveste anche in questo caso un ruolo altrettanto importante quanto l’installazione di longheroni aggiuntivi. 

La sezione principale del pianale è costituita da sviluppi di lamiera tagliati su misura che vengono sottoposti a laminazione flessibile oppure saldati tra loro 
con la tecnologia laser e quindi opportunamente sagomati. Il termine “flessibile” indica che l’acciaio ad alta resistenza si presta a lavorazioni che realizzano nello stesso componente zone di diverso spessore. Lo sviluppo centrale forma il tunnel, cioè la spina dorsale vera e propria della cellula dell’abitacolo, lungo la quale lo spessore dei lamierati varia da 0,7 a 1,1 millimetri a seconda del grado di sollecitazione che devono sopportare. È compreso invece tra 1,55 e 2,0 millimetri lo spessore dei rinforzi supplementari applicati al tunnel.

I longheroni continui del pianale, che sul loro lato interno sono ulteriormente rinforzati con profili aggiuntivi, svolgono una funzione molto importante ai fini della sicurezza dei passeggeri, ma anche per la rigidità della carrozzeria. Nella parte anteriore questi si collegano ai longheroni, prolungando così questo percorso del carico che consente la distribuzione delle forze d’urto. Verso la parte posteriore, i longheroni raggiungono la traversa sotto il sedile posteriore, stabilizzando così l’intera struttura del pianale.

Nella zona del pianale, gli ingegneri Mercedes hanno inoltre utilizzato profilati trasversali stabili in alluminio, i cosiddetti puntoni di spinta. Uno di questi si trova sotto il cambio e, in caso di impatto laterale, è in grado di trasmettere le forze sul lato opposto all’urto. Il secondo puntone realizza il collegamento fra i due longheroni, rinforza il fondo della carrozzeria e, in caso di impatto laterale, è in grado di scaricare le forze d’urto immediatamente sulla struttura del pianale. 

Coda: longheroni in materiale di spessore differenziato

I longheroni in più parti e una stabile traversa resistente a flessione in acciaio ad altissima resistenza sono i componenti più importanti della coda. I longheroni posteriori sono realizzati con un profilo scatolato continuo e chiuso, con spessore differenziato dei materiali. Sono in grado di assorbire forze elevate e, in caso di impatto posteriore, forniscono un importante contributo alla sicurezza dei passeggeri. La traversa imbullonata resistente a flessione è prodotta con una tecnologia di laminazione flessibile che permette di differenziare gli spessori del materiale in funzione delle esigenze specifiche. Ad esempio, sul lato esterno della traversa, dove in caso di impatto si registrano le massime sollecitazioni, lo spessore del materiale è maggiore rispetto alla parte interna.
Interni
Un abitacolo elegante dai dettagli esclusivi
· Abitabilità: più spazio per i gomiti e le spalle su tutti i sedili

· Informazioni: display centrale a colori nella strumentazione
Oltre al design mozzafiato, la CLS presenta misure interne generose. In particolare, la quattro posti offre maggiore spazio all’altezza dei gomiti (8/21 millimetri sui sedili anteriori e posteriori) e per le spalle (21/13 millimetri) rispetto al modello precedente. La migliore abitabilità si deve alla carrozzeria, che rispetto al modello precedente vanta 29 millimetri in più in larghezza, 13 in altezza ed 8 in larghezza. Anche il passo è aumentato (+20 mm) e misura ora 2.874 millimetri. 

Il bagagliaio di CLS ha una capacità di carico di 520 litri e dispone per la prima volta della funzione Quickfold EASY-PACK (a richiesta) con sedili posteriori ribaltabili nel rapporto 1/3 : 2/3. Gli oggetti di piccole dimensioni trovano facilmente e rapidamente posto a bordo grazie ai 19 vani portaoggetti ed alle numerose possibilità di fissaggio di cui dispone l’intera vettura. Lo spazio disponibile aumenta ulteriormente con il box Comfort per il bagagliaio EASY-PACK (a richiesta), normalmente collocato sotto la cappelliera in posizione completamente ripiegata. Quando si desidera utilizzare il box Comfort, basta estrarlo dall’alloggiamento ed aprirlo verso il basso. Questo sistema di stivaggio ha una portata massima di 10 chilogrammi e dispone, grazie alla base flessibile, di una capacità di carico variabile da 7 a 55 litri. Largo circa 530 millimetri, il box può essere rimosso dal bagagliaio senza l’ausilio di attrezzi per sfruttarne l’intera capacità.

Plancia elegante con tre strumenti circolari e due display a colori

All’interno di CLS l’attenzione viene catturata in modo particolare dal nuovo look del volante multifunzione a tre razze in pelle Nappa, disponibile nei colori nero, beige almond e, a richiesta, nella versione in pelle e legno. Sempre a richiesta è inoltre disponibile, come parte integrante del pacchetto sportivo AMG, un volante particolarmente sportivo con la parte inferiore della corona piatta. Entrambi i volanti dispongono di 12 tasti multifunzione per la gestione delle funzioni di Infotainment.

La principale caratteristica dell’esclusiva strumentazione di CLS è il display TFT tridimensionale a colori collocato al centro del tachimetro, che presenta un diametro di 109 millimetri. La parte inferiore del display è riservata al chilometraggio totale e parziale ed  in quella superiore vengono visualizzate diverse informazioni, tra cui quelle dei sistemi di assistenza alla guida. Inoltre, quando si sale e scende da CLS, sul display appare un’immagine tridimensionale della vettura.

I tre strumenti circolari sulla plancia segnalano al guidatore la temperatura del liquido di raffreddamento, il livello di carburante (a sinistra), la velocità di marcia (al centro) ed il regime del motore (a destra). Il grande display a colori in formato 16:9, integrato elegantemente nella parte superiore della plancia portastrumenti, fornisce informazioni su tutte le funzioni del sistema di Infotainment. Il display TFT con retroilluminazione a LED (Active-Matrix-Thin-Film-Transistor) utilizza lo cosiddetta tecnologia IPS, acronimo della definizione “In-Plane-Switching” che si riferisce all’orientamento dei cristalli liquidi. Il vantaggio di questa tecnologia è che permette di ottenere un contrasto molto forte dell’immagine anche oltre l’angolo di visuale. Questo moderno display è offerto in due versioni in funzione dell’equipaggiamento della vettura: una prima versione da 14,7 cm per i sistemi Audio 20 e Audio 50 APS ed una seconda versione ad alta risoluzione da 17,7 cm per il COMAND Online (di serie per i 6 e 8 cilindri). 

La console si inserisce armonicamente nel design della plancia, anche a livello cromatico. Sotto l’orologio analogico e le bocchette di ventilazione trovano posto il gruppo di comandi del sistema di Infotainment e del telefono disponibile a richiesta. I tasti collocati poco più in basso per il riscaldamento e la ventilazione dei sedili, l’impianto luci di emergenza, la tendina parasole avvolgibile per il lunotto e gli altri equipaggiamenti a richiesta sono galvanizzati e retroilluminati. Nella parte inferiore della console sono installate le manopole del climatizzatore automatico di serie. Il Controller sul rivestimento del tunnel funge da elemento di comando centrale dei sistemi di Infotainment e permette di accedere facilmente e rapidamente agli intuitivi menu dei vari dispositivi. 

Climatizzatore automatico COMFORTMATIC con tre diverse modalità

Per la seconda generazione di CLS è disponibile a richiesta un climatizzatore automatico che consente di regolare la temperatura separatamente per lato guida, lato passeggero e vano posteriore (climatizzazione a tre zone), ed che offre anche diverse modalità di climatizzazione. In altri termini: con il climatizzatore automatico COMFORTMATIC gli occupanti possono selezionare, premendo un semplice pulsante, la modalità di climatizzazione “DIFFUSE”, “MEDIUM” e “FOCUS”, e regolare la portata e la ripartizione dell’aria in funzione del proprio benessere, senza perdere i vantaggi della modalità automatica.

Nella modalità “DIFFUSE”, ad esempio, il COMFORTMATIC funziona con una minore velocità dell’aria, ripartendo il flusso su una superficie più ampia e quindi senza generare correnti. A questo provvede anche il diffusore rivolto verso l’alto, regolato automaticamente, al centro della plancia portastrumenti. Nella modalità “FOCUS”, al contrario, vengono attivate prevalentemente le bocchette nella zona centrale della plancia, per andare incontro al desiderio di un’aerazione diretta con una maggiore portata d’aria. La dotazione di serie di CLS prevede la climatizzazione automatica a due zone. 

Massimo comfort di seduta con regolazione individuale per una perfetta ergonomia

L’ideale di raffinata sportività cui si ispira la CLS interessa anche i sedili, capaci di assicurare il massimo comfort di seduta e fornire parallelamente il sostegno laterale tipico delle vetture sportive. Per i sedili anteriori è possibile scegliere tra quattro diverse soluzioni: di serie, Multicontour, a conformazione variabile e anteriori ventilati.
Il sedile di serie soddisfa già di per sé i massimi requisiti in fatto di ergonomia. Basta salire a bordo per avere prova del comfort unico assicurato dai suoi cuscinetti imbottiti. Questo risultato è ottenuto con una speciale tecnica che prevede l’inserimento di un’imbottitura in materiale espanso direttamente sotto il rivestimento in tessuto o in pelle. La regolazione elettrica dei sedili anteriori è inclusa nella dotazione di serie, mentre è disponibile a richiesta il pacchetto Memory, che consente di memorizzare tre regolazioni individuali. 
Il sedile Multicontour, disponibile a richiesta, permette a guidatore e passeggero anteriore di variare la conformazione del sedile secondo le proprie caratteristiche anatomiche o i propri gusti personali in fatto di comodità. Ciò è reso possibile dalle camere d’aria gonfiabili collocate sotto l’imbottitura. Una nuova tecnica di regolazione dei sostegni laterali permette, ad esempio, di aumentare progressivamente la larghezza dei sedili fino ad un massimo di 45 millimetri su ciascun lato, per un totale di 90 millimetri. Un altro punto a favore del nuovo sedile Multicontour è costituito dalla regolazione pneumatica in profondità del cuscino e dai poggiatesta Comfort. 
Il sedile Multicontour a conformazione variabile dispone delle stesse funzioni Comfort, cui si aggiunge una particolarità: apposite valvole piezoelettriche ad azione rapida modificano la pressione di riempimento e il volume delle camere d’aria alloggiate nei sostegni laterali degli schienali in funzione dell’angolo di sterzata, dell’accelerazione trasversale e della velocità di marcia per avvolgere meglio guidatore e passeggero anteriore. Il sedile dispone inoltre di poggiatesta Comfort e della funzione di massaggio.
Aumentano il comfort di climatizzazione i sedili anteriori ventilati disponibili a richiesta. Quattro miniventilatori integrati nel cuscino e nello schienale aspirano l’aria fresca dalla zona del pianale dell’abitacolo e la ripartiscono uniformemente, attraverso un tessuto traspirante al di sotto della superficie del sedile. Il flusso d’aria mite previene un’eccessiva sudorazione dei passeggeri anche in presenza di temperature esterne elevate. A richiesta è anche disponibile il riscaldamento dei sedili per tutti e quattro i posti a sedere.
Sedili singoli per i passeggeri posteriori e sistema di fissaggio seggiolino per bambini ISOFIX

Due sedili singoli assicurano un comfort particolare ai passeggeri posteriori. Grazie al loro profilo molto avvolgente, essi garantiscono un ottimo sostegno laterale. Il bracciolo centrale collocato tra i due sedili dispone di un ampio vano portaoggetti che a richiesta può alloggiare anche un portabottiglie “Cupholder”. Sempre a richiesta è disponibile una tendina parasole avvolgibile per il lunotto ad azionamento elettrico, grazie alla quale i passeggeri posteriori possono ridurre apprezzabilmente l’irraggiamento solare diretto con la sola pressione di un tasto. Come sulla Classe S, la tendina parasole avvolgibile scorre lungo i montanti posteriori.

Mercedes-Benz offre, per la prima volta su CLS, il sistema di fissaggio per seggiolini per bambini ISOFIX, standardizzato a livello europeo. La predisposizione, fornita di serie, comprende per ciascun sedile posteriore due staffe di sostegno nell’interstizio tra il piano di seduta e lo schienale, nonché un ulteriore terzo punto di ancoraggio, il cosiddetto “Top Tether”, collocato al di sopra dello schienale.

Autoradio, lettore CD ed interfaccia Bluetooth di serie

Ricevere ed inviare messaggi, usare il telefono e la navigazione sino a destinazione ed ancora ascoltare musica sono cose cui nessuno rinuncia più quando viaggia in automobile. Per questo Mercedes-Benz ha equipaggiato CLS con moderni sistemi di Infotainment che si caratterizzano per le elevate prestazioni e, soprattutto, per la facilità d’utilizzo. Si chiamano Audio 20 CD (di serie per 4 cilindri), Audio 50 APS (a richiesta per i 4 cilindri) e COMAND Online (a richiesta per 4 cilindri e di serie per le altre motorizzazioni).

Tutti i sistemi offrono anche la regolazione del volume in funzione della velocità di marcia, una tastiera per l’inserimento di numeri telefonici e frequenze radio, un display a colori al centro della plancia e un’interfaccia Bluetooth che realizza il collegamento wireless tra il cellulare e l’impianto vivavoce. Otto altoparlanti di serie installati nelle porte assicurano la migliore qualità sonora. 
L’Audio 20 CD dispone tra l’altro di lettore CD (MP3-compatibile), doppio tuner UKW/MW/LW/KW, ricerca automatica delle stazioni, funzione RDS (nella ricezione UKW) e amplificatore da 4 x 20 Watt. 

Il sistema di Infotainment Audio 50 APS combina in un unico apparecchio autoradio, lettore DVD e sistema di navigazione su DVD con cartografia europea bidimensionale. Le funzioni radio e i possibili abbinamenti con altri dispositivi sono gli stessi previsti per il modello Audio 20. A richiesta può essere fornito un DVD-Changer integrato per sei dischi. Questa versione di allestimento comprende anche il sistema di comando vocale VOICETRONIC. 

Il sistema multimediale COMAND Online offre, oltre al lettore DVD audio/video, e al sistema di navigazione su hard disk comprendente tutta Europa, la possibilità  di navigare liberamente in internet (tramite cellulare collegato via Bluetooth), e di accedere così a servizi gratuiti dedicati (come l’invio dell’itinerario alla vettura da Google Maps o le previsioni meteo a destinazione), fino alla memorizzazione di punti di interesse trovati con la funzione Google local search, per una guida a destinazione veramente completa, e un’esperienza multimediale non limitata alla vettura, ma estesa all’intera rete. Il tutto visualizzato sul display a colori da 17,7 cm collocato al centro della plancia portastrumenti, con riproduzione dei rilievi topografici del terreno e modelli tridimensionali delle città per aiutare il guidatore ad orientarsi al meglio.

Il COMAND Online è abbinato di serie al sistema di comando vocale VOICETRONIC e alla funzione “Text-to-Speech” che converte in voce parlata informazioni sul traffico relative al percorso, SMS, voci della rubrica o il nome del mittente di un messaggio. Le notizie sul traffico importanti per il percorso che si sta effettuando vengono lette automaticamente ad alta voce dal sistema
Sistemi supplementari per un perfetto ascolto musicale e un piacevole intrattenimento
A richiesta, è possibile abbinare anche altri sistemi ai dispositivi di Infotainment di CLS.
Il Sound System Surround «Logic7», sviluppato da Mercedes-Benz insieme allo specialista dei sistemi audio harman/kardon®, assicura un piacere d’ascolto tridimensionale, ed un’esperienza musicale naturale a 360 gradi su tutti i posti della vettura. 

Una Media Interface alloggiata nel vano portaoggetti della consolle permette di collegare iPod, chiavette USB ed altri dispositivi audio esterni al sistema di Infotainment della CLS. 

Con l’ausilio di un sintonizzatore DAB (Digital Audio Broadcasting) separato e di antenne supplementari, disponibili a richiesta, i passeggeri della CLS possono anche ricevere i programmi radiofonici digitali con la stessa qualità di un CD. Quando il segnale DAB diventa troppo debole, il sistema commuta automaticamente sulla ricezione analogica. 

Motorizzazioni

Cinque motori per il massimo piacere di guida
· Per la prima volta diesel quattro cilindri CDI 

· V6 CDI con consumi diminuiti del 21%

· Benzina: il BlueDIRECT riduce del 25% i consumi del V6

· Funzione ECO start/stop per consumare meno in città

· Di serie per tutti i motori il cambio automatico 7G-TRONIC PLUS
· Trazione integrale 4MATIC sulle motorizzazioni 350 CDI BlueEFFICIENCY e 500  BlueEFFICIENCY
Efficienza ai massimi livelli. È questo il tratto comune dei motori adottati per la prima volta su Mercedes-Benz CLS. CLS è proposta oggi in cinque differenti motorizzazioni: CLS 250 CDI BlueEFFICIENCY  (150 kW/204 CV), che nel ciclo ECE consuma soltanto 5,1 litri di gasolio per 100 km, CLS 350 CDI BlueEFFICIENCY (195 kW/265 CV), CLS 350 BlueEFFICIENCY da (225 kW/306 CV) e CLS 500 BlueEFFICIENCY, equipaggiata con motore V8 da 300 kW (408 CV). Il top di gamma è la CLS 63 AMG da 525 CV, 575 nella versione Performance. Dal mese di ottobre CLS 350 CDI BlueEFFICIENCY e CLS 500 BlueEFFICIENCY sono disponibili anche con trazione 4MATIC. Tutti i propulsori presentano valori di coppia e potenza superiori a quelli dei modelli precedenti, mentre i consumi sono stati ridotti drasticamente, fino al 25%, così come le emissioni di CO2 sensibilmente contenute. Valori testimoniati, ad esempio, dai due motori V6: il diesel di CLS 350 CDI BlueEFFICIENCY presenta ora una potenza maggiorata di 30 kW, consumando in media 6,0 litri/100 km, ovvero il 21% in meno del suo predecessore. 

Grazie alla tecnica di iniezione BlueDIRECT di terza generazione, il V6 a benzina di CLS 350 BlueEFFICIENCY risulta addirittura più parsimonioso del 25% rispetto al passato, pur vantando un incremento della potenza massima di 10 kW. Consuma 6,8 litri per 100 km ed eguaglia nelle emissioni di CO2 il diesel, con 159 g/100 km. A stabilire parametri di riferimento assolutamente nuovi in termini di efficienza nel segmento di alta gamma provvede la CLS 250 CDI BlueEFFICIENCY. Il diesel quattro cilindri ad iniezione diretta, proposto per la prima volta sul Coupé a quattro porte, sta conquistando anche la Clientela di Classe S e della nuova Classe M. Con una potenza di 150 kW/204 CV, una velocità massima di 242 km/h e una coppia massima di ben 500 Nm, questo propulsore offre un totale piacere di guida, pur sorprendendo al momento di fare rifornimento con consumi tipici di una vettura compatta. In media, la CLS 250 CDI BlueEFFICIENCY si accontenta infatti di 5,1 litri per 100 km, il che significa emissioni di CO2 pari a 134 g/km. Oltre alle ottimizzazioni apportate alla catena cinematica (tutti i modelli CLS sono equipaggiati con cambio automatico 7G-TRONIC PLUS di serie ulteriormente perfezionato), a garantire la massima efficienza nel traffico urbano concorre la funzione ECO start/stop. Questo equipaggimento è di serie sulla CLS 250 CDI BlueEFFICIENCY, come su tutti i modelli a benzina della gamma CLS.
Il V6 di CLS 350 CDI: un diesel ‘in ottima forma’
Potenza di 195 kW/265 CV e coppia di 620 Nm: il diesel di CLS 350 CDI BlueEFFICIENCY è oggi ancora più potente, con prestazioni altrettanto eccellenti. Il Coupé scatta in 6,2 secondi da zero a 100 km/h, raggiungendo una velocità massima di 250 km/h. E nonostante l’incremento della potenza di 30 kW e della coppia di 80 Nm, il V6 consuma solo 6,0 litri per 100 km.

A tale scopo, gli ingegneri Mercedes hanno rinnovato il motore da cima a fondo ottimizzandone la gestione con centraline di nuova generazione dotate di nuovi software, sensori e attuatori e una depurazione dei gas di scarico più efficiente attraverso un filtro antiparticolato diesel, esente da manutenzione, con contropressione allo scarico ridotta. Tra gli interventi motoristici interni, oltre al potenziamento del circuito di raffreddamento del sistema di ricircolo dei gas di scarico con valvola bypass inseribile, vale la pena citare anche la riduzione del rapporto di compressione da 17,7:1 a 15,5:1, l’ottimizzazione del turbocompressore VNT con cuscinetti volventi ad attrito ridotto per una maggior agilità e potenza, i nuovi iniettori ed il canale di aspirazione aria di nuova configurazione nel collettore di aspirazione. La riduzione dei consumi è frutto di un pacchetto di misure completo che include la riduzione dell’attrito (ottenuta tra l’altro con la superfinitura delle canne dei cilindri), una gestione termica più efficiente, il registro della pompa dell’olio ottimizzato e gli interventi sul sistema di raffreddamento delle testate. Con un regime minimo di appena 520 giri/min, inoltre, è stato raggiunto un nuovo record.

Modelli benzina BlueDIRECT: la forma più efficiente dell’iniezione diretta

Sulla CLS 350 BlueEFFICIENCY ha debuttato la seconda generazione dell’iniezione diretta di benzina. Questo modello a sei cilindri rappresentava il primo motore a benzina al mondo con iniezione diretta piezoelettrica e processo di combustione a getto guidato con un risparmio di carburante pari a circa il 10% rispetto al modello precedente ad iniezione nel condotto di aspirazione. L’innovazione, battezzata BlueDIRECT, conferma la posizione di benchmark mondiale dei motori a V Mercedes-Benz e consente un’ulteriore riduzione dei consumi di carburante del 20%, con il solo intervento sul motore. I principali dati di CLS 350 BlueEFFICIENCY sono i seguenti: 225 kW/306 CV (+ 10 kW), 370 Nm (+ 5 Nm), consumo di 6,8 litri per 100 km (- 2,3 litri). La CLS 350 BlueEFFICIENCY accelera da 0 a 100 km/h in 6,1 secondi e raggiunge una velocità massima di 250 km/h.

Il motore V6 a ciclo Otto con tecnologia BlueDIRECT di CLS 350 BlueEFFICIENCY si distingue dal suo predecessore in particolare sotto i seguenti aspetti:

- angolo di disposizione dei cilindri a 60°;

- eliminazione del controalbero di equilibratura;
- regime di combustione magra ampliato, sistema a carica magra con rilevamento del carico sulla base delle informazioni sulla pressione, nuove modalità di esercizio del processo di combustione;
- Multi Spark Ignition;
- collettore di aspirazione a risonanza variabile;
- iniettori piezoelettrici di ultima generazione;
- regolazione avanzata e ottimizzazione del circuito di raffreddamento; 

- regolazione avanzata e ottimizzazione del circuito di lubrificazione;
- incremento dei valori di potenza e di coppia.
La potenza High Performance

La versione di punta del Coupé a quattro porte è equipaggiata con il motore V8 Biturbo AMG V8 di nuova concezione con potenza massima fino a 410 kW (557 CV) e coppia di 800 Nm, oltre al cambio sportivo a 7 marce SPEEDSHIFT MCT AMG. Il consumo di carburante pari a 9,9 litri per 100 km secondo il nuovo ciclo di marcia europeo assicura un risparmio di carburante del 32% rispetto al modello precedente.
Cambio automatico 7G-TRONIC PLUS anche per il quattro cilindri diesel  

Tutti i modelli CLS sono equipaggiati di serie con il cambio automatico 7G-TRONIC PLUS, di cui sono stati perfezionati ai fini dei consumi e del comfort sia il convertitore di coppia sia il gruppo di base. La nuova generazione del convertitore di coppia offre una risposta dinamica migliore, una maggiore durata e una riduzione dei livelli di rumorosità e vibrazioni, grazie ad un nuovo circuito idraulico, all’uso di ammortizzatori perfezionati e alla frizione di esclusione del convertitore. L’estrema riduzione dello slittamento di questa frizione, abbinata al maggiore disaccoppiamento meccanico dell’ammortizzatore, assicura consumi notevolmente ridotti. Inoltre, in modalità ECO il programma di innesto effettua i cambi marcia a regimi più bassi durante la marcia a velocità costante. 

Con cuscinetti e guarnizioni a basso coefficiente di attrito e grazie al nuovo olio per cambi automatici (FE-ATF) meno viscoso abbinato ad un pacchetto di additivi ottimizzati, anche il cambio contribuisce a limitare i consumi. 
La maggiore durata del nuovo lubrificante, se si rispettano i valori limite di raffreddamento, consente di prolungare gli intervalli di manutenzione dai precedenti 50.000 (vecchio modello) a 125.000 chilometri (nuovo modello). Il gruppo elettroidraulico del cambio, ulteriormente perfezionato, e i nuovi materiali a basso coefficiente di attrito utilizzati per alcune parti della trasmissione, insieme ad un software ottimizzato, concorrono ad una migliore qualità complessiva degli innesti.
Trazione 4MATIC

Eccellente trazione, massima sicurezza di marcia e il tradizionale comfort Mercedes-Benz

· Struttura compatta e peso ridotto per un rendimento superiore

· Frizione a lamelle integrata per una migliore trazione su ghiaccio e neve

· Interazione con l'ESP® ed il sistema elettronico di controllo della
trazione 4ETS

La trazione integrale 4MATIC si dimostra efficace in condizioni atmosferiche impegnative come pioggia, neve e ghiaccio, ma anche in fase di accelerazione, in curva e su fondi stradali con bassa aderenza. La trazione integrale a gestione elettronica offre una stabilità ancora maggiore ed aiuta il guidatore nel controllo della vettura in presenza di situazioni limite. Inoltre, la 4MATIC assicura elevati livelli di trazione anche nell'esercizio con rimorchio.

Un sofisticato assetto di avantreno e retrotreno, il pacchetto AGILITY-CONTROL con sospensioni selettive regolabili in funzione della situazione di marcia, e l'accurata armonizzazione di molle ed ammortizzatori delle versioni a trazione integrale corrispondondono essenzialmente a quelli adottati dai modelli a trazione posteriore. Un altro vantaggio del sistema 4MATIC, particolarmente importante sotto l'aspetto del comfort, è la rinuncia ai bloccaggi del differenziale di tipo tradizionale, che in altre vetture a trazione integrale influiscono notevolmente su guidabilità e maneggevolezza.

Ripartitore di coppia integrato nel cambio automatico 7G-TRONIC PLUS
La trazione integrale 4MATIC di ultima generazione si caratterizza per un sovrappeso contenuto in soli 60-70 chilogrammi (in base al modello) ed una struttura compatta con uno spazio di alloggiamento laterale notevolmente ridotto nel settore del ripartitore di coppia. Questa soluzione non richiede alcuna modifica alla scocca e non limita in alcun modo lo spazio nel vano piedi del passeggero anteriore. Inoltre, la struttura compatta contribuisce a limitare ulteriormente rumori e vibrazioni. 
Ulteriori vantaggi consistono in un elevato grado di rendimento finalizzato a contenere i consumi, una migliore potenza specifica dei componenti della catena cinematica ed un'ottima capacità di erogazione di coppia e potenza. 

Il ripartitore di coppia è integrato direttamente nel cambio 7G-TRONIC PLUS. Questo componente consiste in un differenziale centrale con ingranaggi epicicloidali e due ruote dentate coniche che costituiscono l'uscita laterale sull'avantreno. Il differenziale centrale determina la nuova ripartizione della coppia tra asse anteriore ed asse posteriore con un rapporto di 45:55. 
Nel differenziale centrale, il portasatelliti provvede all'uscita verso l'asse posteriore, mentre l'ingranaggio centrale garantisce la trasmissione della coppia all'avantreno attraverso la presa di forza secondaria.

Il rapporto con cui la coppia viene ripartita dall'ingranaggio principale si ottiene dal rapporto tra la dentatura della scatola planetaria e quella dell'ingranaggio centrale nel differenziale a gruppi epicicloidali: durante la marcia in rettilineo, gli alberi di entrata e di uscita del treno epicicloidale girano alla stessa velocità; solo quando si verifica una differenza nel numero di giri delle ruote dell'asse anteriore e posteriore (ad esempio in curva) ha luogo un movimento relativo tra l'ingranaggio centrale ed il portasatelliti, che determina la compensazione del numero di giri. Al fine di garantire minimi livelli di rumorosità, gli ingranaggi del differenziale a gruppi epicicloidali hanno una dentatura obliqua.

Presa di forza migliorata per un rendimento ancora più elevato

Un'ulteriore particolarità del nuovo concetto di catena cinematica consiste nella presa di forza laterale estremamente compatta verso il differenziale dell'asse anteriore, con un funzionamento monostadio che permette di risparmiare un gruppo completo di ingranaggi rispetto al precedente sistema 4MATIC. Inoltre, il giunto cardanico posteriore è integrato nell'ingranaggio della presa di forza. Questa struttura ottimizzata per garantire un minimo ingombro consente di posizionare la trasmissione cardanica all'avantreno in prossimità del cambio, senza che ciò richieda alcuna modifica alla scocca. 

Il rendimento notevolmente migliorato del nuovo sistema di trazione integrale 4MATIC ed i consumi ridotti rispetto al precedente si basano fondamentalmente sull'eliminazione di uno stadio di ingranaggi nella presa di forza del ripartitore di coppia e su un'alimentazione dell'olio ulteriormente perfezionata. Infatti, grazie alla struttura integrata, il gruppo di trasmissione principale ed il ripartitore di coppia dispongono di un sistema di lubrificazione comune. Attraverso una ramificazione supplementare della tubazione esterna di alimentazione dell'olio, ogni minuto affluiscono circa 100 millilitri di olio fresco nel ripartitore di coppia. Grazie al continuo afflusso di olio pulito, nella camera della presa di forza si crea una riserva, costantemente controllata e regolata nel livello.

Inoltre, la struttura integrata del ripartitore di coppia contribuisce a creare un'elevata frequenza propria di flessione del gruppo motore-cambio, un fattore che riduce sensibilmente rumorosità e vibrazioni della catena cinematica. Tutto ciò, unito ad un sistema di supporti del motore altrettanto ottimizzato, ha consentito agli ingegneri Mercedes di raggiungere nell'abitacolo livelli di comfort acustico paragonabili a quelli dei modelli a trazione posteriore.  
Frizione a lamelle con effetto bloccante fra avantreno e retrotreno

Una novità della nuova trazione integrale Mercedes-Benz è rappresentata dalla frizione a lamelle a due dischi collocata sul differenziale, tra l'ingranaggio planetario centrale ed il portasatelliti, che determina un effetto bloccante di base di circa 50 Nm tra asse anteriore e posteriore. Il principio di funzionamento è il seguente: il gruppo di lamelle è precaricato con una tensione permanente per mezzo di una molla a tazza. In caso di slittamento delle ruote su uno dei due assali, a seguito del movimento relativo delle lamelle viene trasmesso un momento di attrito dall'asse che gira più velocemente verso quello con una rotazione più lenta. 

Grazie a questo principio di spostamento variabile dei momenti tra asse anteriore e posteriore è stato possibile migliorare ulteriormente trazione e stabilità di marcia dei modelli 4MATIC. In particolare, il supporto alla trazione offerto dalla frizione a lamelle a due dischi appare evidente nelle condizioni di basso attrito fra pneumatici e fondo stradale, poiché, in presenza di un coefficiente di attrito fra pneumatico e fondo stradale inferiore a µ = 0,3 (più o meno equivalente a quello causato dalla neve), la frizione blocca meccanicamente la catena cinematica con un moderato processo di avanzamento. In questo modo si evita lo slittamento delle ruote, prevenendo il cosiddetto “effetto lucidatura” che comporta una riduzione del coefficiente di attrito. Un altro vantaggio della frizione a lamelle a due dischi consiste in un ulteriore miglioramento del comportamento dei modelli 4MATIC durente le variazioni di carico.

Il differenziale anteriore del modelli 4MATIC è un gruppo monostadio con tecnologia “Fuel Economy”. Il componente è quindi caratterizzato da supporti a bassa perdita di attrito, con un sistema di lubrificazione fluido ed una dentatura ottimizzata ai fini del rendimento. Trattandosi di un “Hang-on-Unit” (“gruppo sospeso”), il differenziale anteriore è fissato mediante viti alla coppa dell'olio motore e al supporto destro del motore. La trasmissione della coppia dal differenziale anteriore al semiasse anteriore sinistro è affidata ad un albero intermedio, che passa attraverso un canale incapsulato interno alla coppa dell’olio motore. Il semiasse destro è collegato direttamente al differenziale anteriore per mezzo di una dentatura ad innesto. 

La configurazione monostadio del ripartitore di coppia ha consentito di posizionare la corona conica del differenziale anteriore lateralmente al motore. A seguito di questa nuova disposizione degli elementi della trasmissione si è ottenuto uno spazio sufficiente per alloggiare i supporti anteriori del motore direttamente sopra i semiassi, invece che davanti alle relative articolazioni, come sul modello precedente.

Di conseguenza i supporti del motore di nuova concezione, creati specificatamente per la trazione integrale, hanno una struttura estremamente compatta e rigida, che tra l'altro si riflette positivamente su rumorosità e vibrazioni. 

Sistema di trazione elettronico al posto dei bloccaggi del differenziale

Al posto dei tradizionali bloccaggi del differenziale, il 4MATIC utilizza il sistema di controllo elettronico della trazione 4ETS, un componente aggiuntivo dell'Electronic Stability Program (ESP®), anch'esso perfezionato ed in grado di ottenere una capacità di trazione ancora migliore, a fronte di un maggiore comfort. Il sistema 4ETS interviene automaticamente quando una o più ruote perdono aderenza al fondo stradale. In questo caso, il 4ETS frena automaticamente ogni singola ruota, aumentando contemporaneamente la coppia alle ruote con una trazione sufficiente. Grazie a questi impulsi frenanti inviati in pochi millesimi di secondo si ottiene lo stesso effetto di tre bloccaggi del differenziale.
Asse posteriore: in caso di slittamento, il sistema invia un impulso frenante dosato alla ruota interessata e trasmette una coppia motrice di misura corrispondente all'altra ruota posteriore. Questo corrisponde alla funzione svolta da un bloccaggio del differenziale posteriore. 

Asse anteriore: lo stesso principio dell'asse posteriore vale anche per le ruote anteriori, quindi il 4ETS sostituisce anche il bloccaggio anteriore.

Bloccaggio centrale: in caso di slittamento di entrambe le ruote sull'asse posteriore, il sistema provvede a frenarle contemporaneamente, mentre il ripartitore di coppia del sistema 4MATIC compensa la differenza nel numero di giri tra avantreno e retrotreno. In questo modo, il 4ETS svolge la funzione di un differenziale autobloccante centrale.

Inoltre, gli impulsi frenanti automatici del sistema 4ETS variano in base alla velocità di marcia della vettura:

a bassa velocità è possibile un intervento frenante su tutte le ruote. In questo modo il 4ETS ottiene l'effetto di tre bloccaggi del differenziale e assicura la massima trazione;

a media velocità la pressione frenante sulla ruota non soggetta a slittamento è limitata, per non compromettere la stabilità di marcia. Se entrambe le ruote posteriori non presentano più alcuna aderenza al fondo stradale, la frenata avviene in sincronia: in questo ambito quindi la stabilità di marcia è prioritaria rispetto alla trazione;
a alta velocità il 4ETS dosa la pressione frenante su entrambe le ruote posteriori in modo sincronizzato, anche se è soltanto una delle due a slittare. Contemporaneamente, il sistema rinuncia ad inviare impulsi frenanti all'asse anteriore, per ottenere la massima stabilità di marcia possibile.
Attraverso un costante perfezionamento dei sistemi di controllo della trazione e antislittamento (ASR), gli ingegneri Mercedes-Benz hanno migliorato il processo di regolazione in modo tale da consentire un rilevamento più accurato di determinate situazioni come, ad esempio, quella in cui le ruote slittano unilateralmente nella fase di spunto. L'obiettivo è incrementare ulteriormente la capacità di accelerazione in presenza di un minimo slittamento delle ruote. La regolazione antislittamento si adatta costantemente alla situazione di marcia attuale e riduce, ad esempio in curva su un fondo stradale scivoloso, le soglie per la regolazione della coppia del motore, al fine di garantire la stabilità della vettura. Il sistema è anche in grado di abbassare le soglie di regolazione per gli impulsi frenanti in curva su fondo asciutto. In questo modo si ottiene un perfetto equilibrio tra migliore trazione possibile ed elevata stabilità di marcia in qualsiasi situazione.

Come per tutti i sistemi di sicurezza attiva Mercedes-Benz, anche con il 4MATIC il guidatore percepisce immadiatamente l’approssimarsi di una situazione limite. In questo caso, sul quadro strumenti si accende una spia gialla, un segnale inequivocabile che suggerisce di adeguare lo stile di guida alle condizioni stradali.
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